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Mostra di opere e parole 

"Diritti... e rovescio"
sulla Dichiarazione Universale 

dei Diritti dell'Uomo



  

?
● Un centro semiresidenziale riabilitativo, attivo da 

marzo 2009, indirizzato prevalentemente a pazienti 
giovani (18-35 anni) ed al primo esordio di malattia

● Fa riferimento all'Unità Operativa di Psichiatria 1 
(responsabile: D.ssa Emi Bondi), del Dipart. Salute 
Mentale dell'A.O. Papa Giovanni XXIII 

● È sito a Bergamo, in via Boccaleone
● Si compone di un gruppo di lavoro multiprofessionale, 

con il contributo di consulenti esterni (artisti, 
musicoterapeuti, esperti Feldenkrais, volontari...)

“Il Laboratorio – Day Care”:
Chi siamo?



  

?
“Il Laboratorio – Day Care”:

Cos'è la riabilitazione?
● Un giovane, dopo l'incontro traumatico con il disagio 

psichico, deve potersi reinserire al più presto nel 
proprio tessuto di vita

● Ciò grazie a terapie adeguate – farmacologiche e/o 
psicologiche – ma anche grazie a relazioni buone, a 
un clima accogliente, alla condivisione della 
quotidianità...

● “Fare” insieme, “essere” insieme:  motore per una 
ripresa di fiducia, un recupero di capacità e di desideri 
che la malattia aveva fatto “perdere per strada”...



  

“Il Laboratorio – Day Care”:
“Fare” insieme: cosa? come?

?
● La condivisione si declina in varie attività, fra 

cui i nostri ospiti possono scegliere in funzione 
delle loro personali inclinazioni: la cucina, la 
musica, la lettura e la scrittura, lo sport, le gite, 
la sartoria, i tirocini lavorativi, il volontariato, 
l'atelier d'arte, di cui vedete in questa 
esposizione il risultato di un progetto che è 
durato circa un anno.



  

Il Progetto del Gruppo Atelier del
“Laboratorio – Day Care” :

?
● 09/2011: proposta di un lavoro che potesse coniugare 

l'espressione artistica alla riflessione sociale; 
● idea di illustrare, a più mani e con diverse tecniche 

artistiche, ciascuno dei 30 articoli della “Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell'Uomo”

● dar voce e spazio alle riflessioni che ciascun 
componente del gruppo aveva in merito al tema del 
DIRITTO/DOVERE; 

● molto interessante e coinvolgente poiché il gruppo è 
formato, per lo più, da persone che vivono il disagio 
sociale in prima persona. 



  

Progetto mostra 
“DIRITTI & ROVESCIO”

?
● Partecipazione al bando 2013 dell'Assessorato alle 

Politiche Giovanili: “Artway. L'arte in movimento”
● La giuria ritiene “interessante, rilevante ed attuale sia 

il tema della mostra che il contesto in cui il progetto è 
nato”e ci propone l'utilizzo gratuito della sala 
espositiva dello Spazio Polaresco  (16-24 nov. 2013)  ed 
il patrocinio alla mostra da parte dell'Assessorato

● Installazione mostra, con gli “interrogativi” del 
gruppo “Lettura di Insieme”

● Creazione e stampa di un libro fotografico
● Esposizione delle opere presso Liceo Scientifico 

Mascheroni (13-21 dic. 2013)



  

Progetto mostra 
“DIRITTI & ROVESCIO”: alcune immagini



  

Perché una mostra è 
“riabilitativa”?

?
● Per sensibilizzare e abbattere lo stigma rispetto alla 

malattia psichiatrica;
● Per promuovere l'autonomia, il protagonismo e 

l'aggregazione all'interno di contesti di “normalità”;
● Per promuovere il lavoro territoriale e di rete;
● Per finalizzare e dare un senso visibile, tangibile e 

gratificante (per gli utenti) al lavoro che si svolge 
all'interno dei nostri Servizi.



  

Perché un lavoro sui diritti?

?
● Che interrogativi solleva la Dichiarazione 

Universale dei Diritti dell'Uomo in cittadini 
“fragili”, che forse non sempre di tali diritti si 
sentono portatori?

● Sono davvero diritti universali o restano parole 
sulla carta? La riflessione sugli articoli del 
Gruppo Lettura d'Insieme e la produzione dei 
“lenzuoli” da parte del gruppo Cucito, a 
rappresentare le questioni che si sono poste...



  

E perché “diritti e... rovescio”?

?
● Quindi, per ogni diritto, il suo rovescio: una domanda, 

scritta su un telo bianco, con un grande punto interrogativo. 
● Ogni diritto, inoltre, ha il suo rovescio: un dovere. I pazienti 

sono cittadini, perciò con diritti ma anche doveri. La 
dimensione del limite, della legge, non è solo qualcosa di 
autoritario, violento, ma anzi, può tutelare il diritto. 

● Il percorso a rovescio che abbiamo pensato di fare: portare 
la psichiatria nella città, non semplicemente parlando di 
malattie, ma portando i temi della cittadinanza nel luogo 
della cura psichiatrica e permettendo così alla città di 
comprendere meglio, di vedere anche di quante risorse 
“sane” disponga chi ha incontrato una patologia psichica.



  

In conclusione...

!
● Franco Basaglia nel 1968 sosteneva che il discorso di profonda 

trasformazione della psichiatria da lui propugnato non poteva 
mantenersi ristretto al terreno specifico della salute mentale, ma 
doveva trasferirsi alla società che lo sosteneva

● Questo lavoro è uno dei tasselli di un progetto di scambio che il 
nostro gruppo ha iniziato a mettere in campo, nell'auspicio che 
anche con queste (piccole) iniziative si possa ridurre il rischio che 
la Salute Mentale torni ad essere un luogo “altro” rispetto al 
mondo: un luogo ove i malati si potrebbero trovare a frequentare 
istituzioni iper-specialistiche, senz'altro più esteticamente 
presentabili dei vecchi manicomi, ma ugualmente segregative, in 
quanto strutturalmente separate dalla società. Nella speranza 
che si possa scongiurare un percorso a rovescio, nel senso 
involutivo, della Salute Mentale.
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“Essere liberi non significa solo 
sbarazzarsi delle proprie catene, ma 
vivere in un modo che rispetta e 
valorizza la libertà degli altri.”

(Nelson Mandela)
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